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Teoria e pratica

Problemi relativi al talento nel tennis

L'occhio clinico non basta piu
di Lukas Zahner

Ogni sport richiede a chi lo pratica delle caratteristiche
particolari. GH esseri umani perö dispongono di capacité e
caratteristiche fisiche diverse. Nel caso specifico del tennis, è

possibile scoprire subito i giovani talenti? Di seguito facciamo il
punto sullo stato attuale delle discussioni in proposito.

Per poter dire chi è particolarmente
adatto alla pratica del tennis dobbia-
mo innanzitutto conoscere i presup-
posti che il nostra sport richiede, per
poter eseguire un confronto con le
abilità a capacité di cui dispongono i

bambini. Per anticipare sin d'ora le
conclusioni del discorso, diremo
che il «sogno» (dovuto anche a mo-
tivi di carattere finanziario) di molti
allenatori e funzionari di federazio-
ne, di pronosticare già dopo i primi
allenamenti delle giovani leve quali
ragazzi abbiano i numeri per arriva-

re a fare sport di alto livello, per in-
cominciare soltanto con loro il lun-
go periodo di allenamento, anche in
futuro è destinato a rimanere taie.
Perché?

Le fasi de!!© sviluppo
Le curve relative alio sviluppo di
bambini e ragazzi hanno un anda-
mento molto diverso, e cio rende
molto difficile scoprire e selezionare
i giovani talenti. L'été non costitui-

sce un criterio valido per giudicare,
in quanto le capacité motorie si for-
mano in periodi molto diversi da caso

a Caso. Alcuni bravi giocatori si ri-
velano solo all'improvviso; nel giro
di pochi mesi si possono osservare
in alcuni casi dei sorprendenti svi-
luppi, seguiti magari da stagnazioni
che durano mesi interi. Tutto ciô si-
gnifica che cercare e sostenere i

talenti richiede tutta una serie di test,
ripetuti a intervalli regolari.
Le prove per determinare il talento
con i bambini e i ragazzi sono molto
complesse e devono essere basate
su una serie di criteri selezionati con
cura. Vari fattori mostrano influssi
molto diversi sull'evoluzione delle
prestazioni di ragazzi e giovani. Per
questi motivi l'osservazione di un
talento sull'arco di un certo periodo
si rivela di importanza fondamentale.

Successi ottenuti nei primi tempi,
soprattutto nei tornei, non devono
essere sopravvalutati.
Finora nel tennis i talenti sono stati
selezionati quasi sempre sulla scor-
ta dei tornei, grazie all'«occhio
esperto dell'allenatore» ed even-
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Età biologica

tualmente per mezzo di qualchetest
della condizione fisica. AI giorno
d'oggi una ricerca di talenti seria de-
ve essere ampliata con parecchi altri
elementi, come ad esempio da
quanto tempo si aliéna, quai è lo sta-
to dello sviluppo biologico e l'esa-
me di alcune caratteristiche capaci
di influenzare le prestazioni.
Attualmente a me personalmente
sembra ottimale la strategia di rile-
vare il più possibile di dati oggettivi
singoli da cui enucleare delle previ-
sioni e di farli poi confluire in una va-
lutazione globale - e soggettiva - da
parte di un allenatore esperto, chia-
mato a decidere in materia.

Condizioni quadro

L'esperienza ci mostra chegli sporti-
vi giovani raggiungono prestazioni
di punta solo quando le condizioni
quadro che su di esse influiscono
(sostegno da parte dei genitori,
scuola ecc.) sono coordinate fra loro
in modo ottimale. Di conseguenza,
affinché la ricerca di talenti sia coro-
nata da successo, oltre a scegliere
procedimenti adeguati, si devono ri-
pensare anche le misure per la pro-
mozione dei talenti stessi e le condizioni

quadro (possibilité di allenarsi,
struttura deN'allenamento, sistema
per le gare e possibilité di parteci-
parvi ecc.).

La scelta dei talenti
Con questa definizione si intendono
le misure che servono a scegliere
nel gruppo di giovani e ragazzi che
praticano lo sport quelli che sono
particolarmênte indicati per essere
integrati in un allenamento orienta-
to verso lo sport di punta ad un livel-
lo superiore (Cari 1992, Schnabel e
Thiess 1993).
Una selezione diviene di dubbio ef-
fetto quando viene praticata e utiliz-
zata corne misura puntuale, soprat-
tutto se si fa, ad esempio, corne rile-
vamento isolato delle prestazioni. La
scelta dei talenti non deve rimanere
un procedimento senza seguito, ma
piuttosto basarsi ad ogni livello su
una vera selezione. Il maggiore pro-
blema del saper riconoscere i talenti
consiste certo nella complessité del
talento stesso; norme, criteri di pre-
stazione e procedimenti basati su un
qualche pronostico, da soli non ba-

Forza massimale
(p. es. getto del peso)

stano per riconoscere e scegliere un
talento. Se non c'è un processo di os-
servazione sul lungo periodo e una
valutazione soggettiva da parte di
persone esperte, essi sono infatti in-
ficiati da una notevole probabilité
d'errore.

Talento vero o illusione?

Evoluzione della capacité di presta-
zione in relazione all'etè biologica:
— sviluppo biologico normale
— sviluppo biologico précoce

sviluppo biologico ritardato
A momento di misurazione

Uno dei problemi principali di chi si
occupa della ricerca di giovani talenti

consiste nel riuscire a distinguere
quelli veri dai «talenti illusori». Si
tratta in questo ambito di trovare
non i «migliori», ma piuttosto i «più
adatti». I migliori di regola possono
essere trovati senza grandi diffi-
colté; determinare i più indicati inve-
ce non è cosa tanto semplice. In questo

ambito ci si deve ancora una vol-
ta rifare all'eté del bambino come
grandezza di centrale importanza.

MACOLIN 6/98 5



Teoria e pratica

Bambini biologicamente più giovani,
anche se rientrano nella stessa classe

di età, in allenamento e nei tornei
devono realizzare prestazioni diverse

da quelli che sono biologicamente
più grandi. Questi Ultimi ad esempio
possono contare su migliori capacité
condizionali, corne ad es. una mag-
giore forza, che si rispecchia poi sul
campo sotto forma di movimenti di
battuta più veloci, migliore lavoro di
gambe ecc. La conseguenza diretta
di cio nella maggior parte dei casi sono

risultati migliori. Per poter regge-
re il confronto con i più grandi nono-
stante un livello condizionale inferiore,

i bambini con sviluppo ritardato
devono impiegare le proprie forze in
modo molto più efficiente ed econo-
mico. Successi in gara sono possibili
solo se ci sono delle compensazioni
negli ambiti tecnico, coordinativo,
tattico e/o mentale. È forse questo il
motivo per cui, una volta divenuti
adulti, i bambini con sviluppo ritardato

spesso riescono ad imporsi me-
glio di quelli più precoci?
Osservando i ragazzi selezionati per
i nostri quadri nazionali giovanili, si
ha l'impressione che vengano pre-
feriti quelli precoci. Questi giovani
approfittano del loro vantaggio a
livello di condizione e raggiungono
già da subito dei considerevoli
successi nei tornei. Abbagliati da questi
risultati, spesso si facilita il loro in-
gresso nelle selezioni giovanili. Nei
tennis si decide se un bambino è
adatto (e si deve farlo) già da piccoli.
Il periodo di tempo che intercorrefra
la selezione e la conferma del talen-
to, perd, nella maggior parte dei casi

si aggira intornoai dieci anni. Inol-
tre si deve tener conto del fatto che i

limiti delle prestazioni sono difficili
da determinare in anticipo, per cui
giudicare il talento di un ragazzo si-
gnifica avventurarsi in un pronosti-
co la cui validité rimane limitata ad
un lasso limitato di tempo.

Chi viene sostenuto?

L'accesso alla possibilité di forma-
zione per bambini che apparente-
mente dispongono di talento do-
vrebbe essere assicurato il più a lun-
go possibile, in modo che anche
«estranei» (ragazzi provenienti da
altre discipline sportive) abbiano
una reale opportunité di essere so-

stenuti. Questo sostegno viene con-
fermato da studi svolti da Schröder
(1991), che scrive: «Quasi un bambino

su due ha già cambiato lo sport
praticato, uno su tre la société e quasi

sempre anche lo sport.»
Questo sostegno basato su opportunité

di allenamento che possiamo
definire aperte consente quindi la
coesistenza di bambini «adatti» alla
pratica del tennis e di altri «non adatti»,

ma non va dimenticato che si
tratta di un sistema che presuppone
selezioni molto nutrite, con conse-
guenti aumenti dei costi. Tener sotto

controllo per un periodo piuttosto
lungo i talenti consente di fare delle
previsioni sempre più precise (ecce-
zion fatta per la fase evolutiva délia
puberté). Col passare del tempo i cri-
teri di scelta possono farsi sempre

Lukas Zahner ha studiato bio-
logia e sport. Corne maestro di
tennis ed esperto G+S dispone
di notevole esperienza in questo

sport. Puô contare inoltre
su un diploma di allenatore
AOS 2 e sul titolo di Health/Fitness

Instructor deU'American
College of Sports Medicine. In-
segna presso l'istituto dello
sport dell'Università di Basilea
in diverse materie.

più duri, in modo taie che si riduce
sempre più la cerchia dei prescelti.

Diagnosi délia
adeguatezza

Si deve elaborare un programma per
verificare l'adeguatezza del bambino
al gioco del tennis, che con impegno
relativamente limitato consenta di
evidenziare l'evoluzione del singolo
giocatore. In questa opera diagnosti-
ca accanto aile mere previsioni vanno
integrati sempre più i dati relativi ai
risultati ottenuti concretamente.

Quali ambiti dovrebbero essere
esaminati e considerati?
La variata struttura del movimento e
dell'azione nei tennis impedisce di
stabilire un profilo preciso del giocatore.

Se si enumerano le diverse
capacité: condizionali, coordinative,
psichiche e tattiche, si deve ricono-
scere che non si richiede in nessuna
di esse un massimo, ma piuttosto è
necessario disporre di un certo livello

di ognuna di esse. La struttura delle

capacité che possiamo definire
innate, anche nei giocatori di alto
livello, mostra che solo in rarissimi
casi si trovano riunite nella stessa
persona le capacité psico fisiche ot-
timali. Il risultato finale che si riflette
nei livello di gioco o nella classifica
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puö essere una combinazione di di-
versi punti di forza in vari ambiti.
Ciononostante, anche nel tennis esi-
ste tutta una serie di parametri che
determinano la prestazione, che bi-
sogna in ogni caso soddisfare se si
vuole avere speranze di successo ai
massimi livelli. Si tratta proprio di
definire e di valutare tali parametri,
sulla base di determinati strumenti
diagnostici.

Lo sviluppo del bambino

Come già accennato, lo sviluppo di
un bambino è sempre individuale
(soprattutto durante le fasi délia cre-
scita intensa), con conseguenti van-
taggi o svantaggi sulla forma e sulle
çondizioni nel giorno délia selezione.
È assodato che, accanto a differenze
di età biologiche, in particolare la di-
namica dello sviluppo del bambino
e del ragazzo puö esercitare una no-
tevole influenza sull'evoluzione del-
le prestazioni (i bambini e i giovani,
nelle fasi più intense dello sviluppo,
mostrano una minore capacité di
prestazione, in particolare per quel
che riguarda la coordinazione).
Per questi motivi I'osservazione di
un giovane talento su un arco di
tempo piuttosto lungo va considera-
ta particolarmente importante; suc-
cessi ottenuti presto, soprattutto
nei tornei, come già accennato non
devono essere sopravvalutati. La

presenza di differenze individuali da
bambino a bambino e le molteplici
possibilité di compensare un minore

presupposto teorico della prestazione

con altre capacité e abilità
mostrano continuamente i limiti di
qualsivoglia attività diagnostica.
Una strategia di sostegno a lunga
scadenza deve accettare come nor-
mali anche periodi di relativa sta-
gnazione (soprattutto durante lefasi
di crescita della puberté) ed essere
caratterizzata da un'intensa collabo-
razione fra giocatore, genitori,
alienator e federazione.

Quali dati diagnostici?
La procedura di osservazione e
selezione dei talenti dovrebbe in ogni caso

contenere le seguenti parti:
1. Un rilevamento attuale delle

prestazioni.

2. Esame retrospettivo dello sviluppo.

3. Rilevamento dell'adeguatezza del
ragazzo al tennis (probabilité di
possibilité di sviluppo in futuro).

Ci troviamo dunque davanti a un
dilemma; da un lato sappiamo che
molti parametri dovrebbero essere
esaminati nel modo più preciso pos-
sibile, dall'altro dovremmo usare
metodi i più semplici possibile, che
nella maggior parte dei casi servono
a determinare solo un piccolo aspet-
to parziale del quadro globale deno-
minato talento.

Conseguenze

1.1 dati raccolti sulle prestazioni del
bambino devono essere sempre
interpretati in correlazione al tempo

dedicato all'allenamento.
2. Lo stato dello sviluppo biologico

del bambino deve essere assolu-
tamente considerato (raccolta di
dati antropometrici).

3. Per scoprire anche talenti nasco-
sti, che si allenano poco o niente e
non si vedono spesso nei circoli
tennis, la ricerca dovrebbe essere
ad ampia diffusione.
Anche in Svizzera ci sono molti
talenti che purtroppo non vengono
scoperti perché finora i responsa-
bili della ricerca si sono sempre li-
mitati a guardare nelle cerchie
tennistiche.

4. La diagnostica relativa al talento
deve contenere in ogni caso un
rilevamento dello stato attuale
(ricerca svolta in data X) e uno delle
modifiche intervenute (ricerche
sul lungo periodo con diversi dati
di osservazione e misurazione).

Strumenti
Possibili criteri per eseguire il test:
1.Test motori (rilevamento obietti-

vo delle prestazioni).
2. Situazione di gioco sul campo da

tennis (valutazione soggettiva
deN'allenatore).

3. Valutazione deN'allenatore, scala
di valutazione del talento sportivo
(valutazione soggettiva deN'allenatore).

4. Rilevamento degli allenamenti
settimanali, pianificazione stagio-
nale/annuale (dati oggettivi sull'al-
lenamento).

5. Rilevamento dei risultati ottenuti
finora (dati oggettivi)

6. Rilevamento di dati medici (indi-
cazioni di un medico).

7. Scala di valutazione dell'interesse
per lo sport, auto valutazione (in-
dicazioni dell'atleta).

8. Intervista con i genitori (indicazio-
ni dei genitori).

Organizzazione del test
Quando si svolge un test per verifi-
care se un giovane ha talento, oltre
al diretto interessato dovrebbero
essere presenti se possibile anche i

genitori e l'allenatore che lo segue. La

presenza contemporanea di personale

medico specializzato (medico
sportivo e/o psicologo sportivo), al-
lenatori e responsabili della federazione,

consente di sfruttare la gior-
nata a fondo per colloqui, accordi e
se del caso per presentare offerte
relative alia formazione futura in campo

tennistico.

Elementi fondamentali nella
selezione dei talenti
Ogni talento è sempre una persona;
i bambini ed i giovani non possono
essere se(le)zionati sulla base di
criteri di rilevamento del talento. Se si
osservano attentamente i tennisti ai
vertici mondiali, si vede che quello
che ci affascina e li fa davvero grandi

è la loro personalità nel suo insie-
me e non singole capacité e abilità
sportive. In questo senso il giudizio
deN'allenatore ha un'importanza
centrale, e la valutazione finale «credo

in te» deve costituire - accanto a

tutti gli altri parametri isolati - la base

decisionale ultima.
Molti allenatori di alto livello possono

contare su un «occhio clinico» o
su un«fiuto particolare» che consente

loro (o almeno loro credono) di
valutare i giocatori anche senza
strumenti scientifici.
Una diagnosi séria del talento tiene
conto, oltre che di queste caratteri-
stiche empiriche, anche di altri
parametri e in particolare dello stato dello

sviluppo biologico del bambino e
del suo «passato tennistico».
Una ricerca ed un sostegno del
talento che vogliano essere effettivi
devono essere affidati ad allenatori
esperti, che dovrebbero iniziare il loro

lavoro alla base. Trad.:cic
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